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PROGRAMMA ELETTORALE 2024 

Tra il dire e il fare c’è di mezzo l’agire 

 

MOLINELLA PER I MOLINELLESI 

Diciamo basta alla ricerca delle strade facili demandando a terzi quello che dovremmo fare noi!!  

È tempo di sviluppare le potenzialità del comune traendo noi i benefici per la nostra comunità. 

 
 

Scendere in campo oggi non è un gioco, è tutto molto più complicato, sia a livello nazionale che 
internazionale. La pandemia, poi, non ci ha unito ma ha creato tante isole, abitate soprattutto dai 
ragazzi da una parte e anziani dall’altra. E ha creato tanti nuovi poveri. 
 
Voglio mettere a disposizione di Molinella il mio tempo, le mie competenze e la volontà di lavorare 
per il territorio. Ma non lo faccio da solo, ci sono persone che hanno voglia di scendere in campo 
con me. La mia candidatura ha trovato l’appoggio dei partiti di centro destra (Lega, Fratelli d’Italia e 
Forza Italia), di Reta Civica e di Insieme per Molinella. E’ una coalizione PER Molinella.  
 
Se volessimo riassumere il programma con un’immagine, sarebbe quella di una grande casa che 
per essere tale ha bisogno di essere sorretta da validi pilastri - i punti del programma - e ha tante 
porte, tutte aperte, perché ognuno senta il Comune come fosse casa sua.  
 

 
I PILASTRI DELL’AGIRE 
 
 
PRIMO PILASTRO: AUTOSOSTENTAMENTO ENERGETICO  
 
Impianti fotovoltaici e comunità energetiche rinnovabili 
 
La sostenibilità è una delle parole chiavi del nostro impegno politico. Uno degli ambiti che meglio si 
presta, ma soprattutto che è necessario rendere sostenibile, è quello energetico. Durante la nostra 
amministrazione ci impegniamo a installare pannelli fotovoltaici su tutti gli edifici di proprietà del 
Comune di Molinella in cui non sono ancora presenti. Ma non solo, il nostro obiettivo è anche quello 
di istituire una comunità energetica rinnovabile. Una rete a cui possano partecipare privati ed 
aziende in cui si produce e ci si scambia energia, con l’opportunità di gestire colonnine di ricarica 
per l’auto elettrica a prezzi calmierati. Tutto ciò senza distogliere l’attenzione dalle nuove tecnologie 
che vanno oltre all’elettrico. 
 
 
SECONDO PILASTRO: SALUTE e WELFARE 
 
 

● Ospedale di prossimità (che è altro rispetto alla Casa della salute): creare una struttura di 
degenza sanitaria che fornisca servizi medici e di assistenza infermieristica a livello locale, 
per pazienti fragili che necessitano di assistenza a breve e medio termine di tipo riabilitativo. 
È già una realtà in molte regioni italiane, comprese altre province dell'Emilia-Romagna. 
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● Programma di primo soccorso per le emergenze di povertà: un sostegno iniziale per le 
situazioni di emergenza legate alla povertà, aumentate dopo la pandemia. Riteniamo sia 
importante creare un fondo di emergenze, coinvolgendo anche le altre realtà presenti sul 
territorio oltre a quella comunale, che possa fornire servizi e beni di base di prima necessità 
nel momento subito successivo al verificarsi dell’emergenza. Crediamo sia utile anche 
sensibilizzare la comunità intera a sostegno di queste realtà più fragili.  È necessario 
introdurre contestualmente uno sportello di supporto psicologico. Parallelamente, nell’ottica 
di attivare la comunità, pensiamo di istituire corsi di formazione e sviluppo personale per 
avviare ad un’occupazione le persone in difficoltà. In Tutto ciò la collaborazione di 
organizzazioni locali, autorità governative e volontari sarà essenziale per il successo del 
programma. Essenziale alla riuscita del programma è indubbiamente trovare una struttura 
TEMPORANEA di primissima accoglienza per le persone e famiglie in difficoltà.   
 

● Studio per una soluzione socio-abitativa per gli anziani: La popolazione sta invecchiando 
ed in un’ottica di lungo periodo è necessario prevedere una soluzione per le persone ancora 
autosufficienti. Stiamo perciò osservando e studiando la messa a punto di condomini per 
anziani; realtà già esistenti che prevedono una sorta di coabitazione con servizi, spazi 
individuali e comuni per favorire la socialità. 

 
● Spazio sociale/centro anziani: vorremmo creare luoghi, anche auto-gestiti, dove le persone 

possano incontrarsi, dialogare, sviluppare progetti e attività in un senso di comunità. L’ideale 
sarebbe concentrarsi sulle frazioni dove mancano interamente luoghi di aggregazione. Tutto 
ciò con l’intenzione di mettere in comunicazione persone della stessa fascia di età ma anche 
anziani e bambini, ragazzi, magari con progetti o laboratori che vadano a far rivivere e 
conservare un patrimonio di conoscenze e competenze prezioso. 

 
● Sostegno abitativo ai giovani: il Comune possiede molti appartamenti ad oggi sfitti; la 

nostra idea è quella di renderli fruibili ai giovani molinellesi con affitti calmierati per 
permettere loro di uscire dal nucleo familiare e iniziare a fare le proprie esperienze. Non si 
tratta di una situazione definitiva ma di transizione, una rampa di lancio. La nostra intenzione 
è di gestire direttamente, a livello di Comune, questi appartamenti e non lasciarli a terzi.   

 
● Orti sociali: piccoli orti messi a disposizione dei privati che ne faranno richiesta. Sarebbe 

anche un’occasione per riqualificare aree ad oggi senza una finalità precisa, come ad 
esempio quella antistante la caserma dei vigili urbani, e contemporaneamente gli orti sociali 
fornirebbero alle famiglie degli assegnatari la possibilità di coltivare parte del proprio cibo, 
creando occasioni di aggregazione e condivisione. 

 
● Monitoraggio della situazione nella Casa di Riposo: come gruppo consiliare di 

opposizione ci siamo più volte detti contrari alla cessione della gestione della Casa di Riposo 
a un soggetto terzo. Sarà nostra premura verificare se ci sono le condizioni economiche e 
legali per riprendere la gestione diretta di questo servizio.  

TERZO PILASTRO: COMUNICAZIONE 

● Le consulte di frazione: un punto fondamentale di tutte le amministrazioni dovrebbe essere 
quello dell'ascolto. Un’amministrazione che ascolta è un’amministrazione più efficiente. 
Riteniamo importantissimo trovare un momento per dare la possibilità di facilitare il contatto 
tra amministrazione e cittadino. Per questo pensiamo di ricostituire le consulte di frazione: 
un organo composto dai rappresentanti delle comunità locali e da un rappresentante del 
Consiglio Comunale con l’intento di riservare un momento per l’espressione delle 
problematiche e delle necessità degli abitanti più lontani dal centro del paese. 
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● Municipio a porte aperte: gli orari attuali di apertura del Comune impediscono l’accesso ad 
una fascia importante della popolazione. Consci del fatto che non è possibile stravolgerli 
drasticamente; riteniamo però che, dal momento che tutti hanno diritto di essere ascoltati, 
sia necessario introdurre modalità più fluide e smart per comunicare con l’Amministrazione.    

 
● Proloco: nuovi scopi e nuova autonomia La Proloco non è solo il grande cappello che 

racchiude tutte le associazioni del territorio, ma anche il principale promotore di eventi locali. 
Dovrebbe pertanto servire da snodo di comunicazione, per le varie attività, progettualità, 
manifestazioni, che si svolgono a Molinella, diventando un vero e proprio centro di servizi e 
supporto per le realtà culturali e sportive esistenti e per chiunque sia desideroso di 
organizzare attività sul nostro territorio.  

 

QUARTO PILASTRO: DECORO URBANO 

 
● Manutenzione: Punto oneroso e che richiede una costante attenzione; riteniamo vada 

impostato un piano di manutenzione di lungo periodo per strade e immobili che prevenga il 
verificarsi di situazioni di emergenza.  

 
● Parchi pubblici: crediamo necessario implementare la sicurezza dei parchi tramite 

l’aumento dell’illuminazione e l’uso di telecamere. Vorremmo inoltre collocare nuove strutture 
per i bambini dove mancanti e sostituire con strutture più  solide quelle danneggiate.  È 
necessario inoltre mettere  in sicurezza i campi da basket all’aperto che si trovano in 
prossimità delle strade. Specialmente nelle frazioni, e/o nei parchi più estesi di Molinella 
ritentiamo socialmente utile l’apertura di un piccolo servizio  bar che abbia la funzione di 
ristoro per i frequentatori del parco. 

 
 

QUINTO PILASTRO: URBANISTICA E TRASPORTI 
 
 

● Miglioramento della viabilità: gli eventi atmosferici straordinari che si sono verificati sul 
territorio molinellese negli ultimi anni hanno evidenziato la necessità di creare solide vie di 
comunicazione con il resto del territorio provinciale, e di rafforzare quelle già esistenti. Consci 
del numero di competenze esterne che vertono su questo argomento, sarà nostra premura 
fare maggiori pressioni ai vertici per implementare i collegamenti da e per Molinella. 

 
● Piste ciclabili: va alimentata la progettazione e la realizzazione delle piste ciclabili di 

collegamento con le frazioni, sfruttando anche progetti esterni quali quello della città 
metropolitana, Bicipolitana rete ciclabile Bologna Metropolitana e la linea #9 che arriva fino 
a Molinella.  

 
● Studio per verificare vie di accesso più agibili: la forza motrice del nostro territorio è 

indubbiamente il secondo settore. Nonostante le difficoltà evidenti date dalla lontananza dai 
principali snodi viari, le nostre aree artigianali e industriali rappresentano un fiore all’occhiello 
per il territorio, è per questo che ci impegneremo nello studio di nuove vie di accesso più 
agili. 

 
● Comunicazione con le frazioni: Intendiamo creare un servizio di navetta per collegare le 

frazioni al Comune nelle fasce orarie più strategiche così da poter permettere a tutti di 
usufruire dei servizi che sono principalmente svolti a Molinella.  
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● Studio e valutazione area artigianale/industriale: riteniamo vadano assolutamente riviste 
le percentuali di edificabilità di quelle esistenti che in alcuni casi sono troppo basse, 
soprattutto nell’ottica di poter dare sbocco alla crescita artigianale e industriale nel momento 
ve ne fosse la richiesta. 

 
● Sollecitazioni per implementazione dei servizi ferroviari e postali, soprattutto nelle frazioni 

che hanno vissuto un lento svuotarsi di ogni servizio negli ultimi anni.  
 
 

SESTO PILASTRO: SPORT PER TUTTI 
 

● Necessità impiantistiche: Abbiamo intrapreso uno studio in collaborazione con le società 
sportive del territorio per capire quali sono le necessità impiantistiche, oltre a quelle che 
saranno offerte dal centro finanziato dal PNRR (la nuova costruzione del centro 
sportivo risolverà marginalmente le loro esigenze), per evitare che i nostri 
bambini/ragazzi siano costretti a utilizzare strutture nei paesi limitrofi. Vanno ampliate le 
offerte sportive tenendo conto anche delle nuove culture che abitano il paese per aumentare 
l’inclusione.  

 
● Spazi liberi per lo sport: i ragazzi devono poter avere uno spazio sicuro, aperto dove poter 

fare due tiri a canestro, a calcio o a pallavolo, senza forzatamente dover accedere ad una 
struttura regolamentata da orari e turni  

 
 
 
SETTIMO PILASTRO: SCUOLA E CULTURA 
 
 

● Mantenimento dei servizi già esistenti: è nostra intenzione mantenere gli alti standard 
forniti fino ad oggi, con grande investimento di risorse economiche e umane. Intendiamo 
inoltre collaborare costantemente con l’Istituzione Scolastica per la sensibilizzazione alla 
cittadinanza attiva, all’educazione civica, collaborando e promuovendo momenti, attività, 
progetti indirizzati in tal senso. 

 
● Pomeriggi a scuola: Per molte famiglie di alunni della secondaria sarebbe utile avere un 

servizio mensa e doposcuola scolastico per compiti e gioco, a prezzi contenuti. Sempre più 
genitori non hanno la possibilità di seguire i figli fino dopo il rientro pomeridiano/serale dal 
lavoro e crescono le situazioni di fragilità e disagio famigliare, per cui i ragazzi 
necessiterebbero di maggior cura e di una giornata scandita da ritmi e attività regolari, 
educative e ludiche, adatte alla loro età. 

 
● Sala studio per universitari: con banchi attrezzati e rete internet in locali di proprietà del 

Comune che rispondano alle nuove esigenze degli studenti. Migliorando anche l’accesso alla 
biblioteca. 
 

● 𝐂𝐨𝐫𝐬𝐨 𝐀𝐥𝐟𝐚𝐛𝐞𝐭𝐢𝐳𝐳𝐚𝐳𝐢𝐨𝐧𝐞 𝐝𝐢 𝐋𝐢𝐧𝐠𝐮𝐚 𝐈𝐭𝐚𝐥𝐢𝐚𝐧𝐚 𝐩𝐞𝐫 𝐀𝐝𝐮𝐥𝐭𝐢: Per il benessere ed il successo 
formativo dei nostri ragazzi, il rapporto Scuola Amministrazione genitori deve essere molto 
stretto. Noi intendiamo continuare la strada percorsa finora, di collaborazione e sostegno. Ci 
proponiamo di trovare anche le risorse per prendersi cura del pomeriggio dei ragazzi della 
scuola secondaria di I grado (medie), ciò sarebbe un grande sostegno per le famiglie e per i 
ragazzi stessi. E' inoltre necessaria una sala studio attrezzata per gli studenti delle superiori 
e dell'Università. 

 



#IlProgrammadelCambiamento                                                                                                        #Agire 

5 
 

 
OTTAVO PILASTRO: AGRICOLTURA  
 

● Agevolare lo smaltimento/conferimento dei rifiuti agricoli: intendiamo ripristinare un 
servizio gratuito già esistente per le aziende agricole con terreni nel Comune di Molinella che 
consente di poter effettuare un corretto e comodo smaltimento dei rifiuti, a beneficio di tutta 
la comunità. Le aziende agricole producono maggiormente rifiuti plastici (sacchi e sacconi 
per concimi e teli di pacciamatura), contenitori di fitofarmaci e oli motore esausti che al 
momento devono smaltire in altri Comuni, previo accreditamento; oppure tramite un servizio 
di ritiro a domicilio, o mediante l’organizzazione di un’area ecologica temporanea. Tutto ciò 
comporta oneri economici e di tempo facilmente evitabili tramite una gestione centralizzata 
della questione.  
 

● Creazione impianto per ramaglie: (cippato e compostaggio) vorremmo studiare la 
realizzazione di un impianto di valorizzazione degli scarti di potatura e sfalci del verde 
pubblico e privato del territorio di Molinella e limitrofi, tramite la trasformazione degli scarti in 
compost, rivendibile sul mercato come substrato per giardinaggio e come ammendante 
organico per terreni agricoli. La realizzazione permetterebbe di fornire al cittadino una 
gestione rapida degli scarti del verde e di generare profitto da questa per le casse comunali. 

● Contributi per abbattimento degli interessi passivi:Tramite la creazione di un fondo, 
mediante il quale le aziende agricole che richiedono prestiti di conduzione in regime de 
minimis con contributo della Regione Emilia Romagna, possono usufruire di un ulteriore 
contributo a fondo perduto. In passato veniva riconosciuto 1 punto in percentuale per 
ammortizzare le spese relative agli interessi passivi. Nel Comune di Molinella ci sono quasi 
60 az. Agricole che richiedono questo tipo di prestito e, dato il delicato momento di difficoltà 
che questo settore sta attraversando, con un aiuto di ridotta entità per il bilancio comunale si 
potrebbe al contrario incentivare molto il settore primario che è base fondamentale per il 
nostro territorio.      

 

 

L’8 e 9 Giugno 2024 


